
I 

l ' U n i t à / domenica 14 agosto 1977 
~1 • - . — » • I. • • • ! I. • » • I - I . . • > - • • . — • — • • — — — 

Il Medio Oriente e i palestinesi un anno dopo Tali el Zaatar 
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Perché Cyrus Vance 
ritorna a mani vuote 

« Con le mani vuote t: così I che « il dialogo continuerà a 
numerosi commentatori, sulla 
stampa internazionale, hanno 
sintetizzato i multali della 
t missione > del segretario di 
Stato americano nel Medio 
Oriente: missione che non ha 
avvicinato di un giorno la ri
convocazione della conferenza 
di pace di Ginevra e non ha 
smosso di un millimetro la 
posizione sfacciatamente an
nessionistica del governo di 
Menahem Begin. Qualche 
giornale è andato anche più 
in là, come il londinese « Dal
lo Telegraph ». il quale defi
niva l'altroieri « deprimente 
vedere la più grande potenza 
dell'Occidente indulgere ad 
escursioni apparentemente 
inutili in quella che è tuttora 
la regione di conflitto più cal
da del mondo*. 

Il giudizio è tanto più perti
nente se si considera che il 
viaggio di Vance ha riper
corso quasi pedissequamente 
le tappe della sua precedente 
missione del febbraio scor
so, prudentemente defini
ta € esplorativa » e finita an
ch'essa con un palese nulla 
di fatto. Prendendo atto del 
sussistere di « molti proble
mi da risolvere » e del fatto 
che sulla via della loro solu
zione nel corso dei colloqui 
non si era compiuto e alcun 

1 progresso », Vance mise allo
ra con enfasi l'accento sull'in
vito di Carter ai capi di Sta
to e di governo dei Paesi in
teressati per incontri bilate
rali a Washington in prima
vera. Si ebbero in effetti, nel 
mese di maggio, i colloqui di 
Carter, separatamente, con 
Sadat, Hussein e Robin ' a 
Washington e con il siriano 
Assad (che rifiutò di recarsi 
in America) a Ginevra; ma 
nemmeno quei colloqui sono 
serviti, come si è visto in 
questi giorni, a sbloccare la 
crisi mediorientale dalla sua 
impasse. 

Ora la trafila si è ripetu
ta, ad un livello inferiore ed 
in una situazione resa più 
complessa e difficile dall'a
scesa al potere a Tel Aviv 
del governo di destra del Li-
kud: Vance ha svolto il suo 
pellegrinaggio nelle capitali 
del Medio Oriente e, di fron
te alla inconsistenza dei risul
tati ottenuti, ha messo visto- I 
sa mente l'accento sul fatto j 

settembre ». quando egli avrà 
a New York separati incon
tri con i ministri degli este
ri di Israele e dei Paesi ara
bi, che converranno in quella 
città per l'Assemblea del-
l'ONU. Risultato ben povero, 
per una * missione » che era 
stata in partenza tanto recla
mizzata. giacché gli incontri 
bilaterali ai margini dell'as
semblea dell'ONU sono una 
prassi ovvia ed abituale, men
tre quello che voleva essere 
l'unico elemento di novità — 
cioè una riunione « collegia
le» degli stessi ministri deqli 
esteri — è stato bocciato dal
la ostilità siriana per il suo 
evidente carattere di « diver
sivo » (se non addirittura di 
e sostitutivo >) rispetto alla 
conferenza di Ginevra, con la 
aggravante della automatica 
esclusione dell'OLP e del
l'URSS. 

Anche il polverone solleva
to intorno alla presunta dispo
nibilità dell'OLP a riconosce
re la risoluzione 242 del Con
siglio di sicurezza (e quindi 
implicitamente Israele) ha co
stituito soltanto un tentativo. 
tutto sommato abbastanza 
maldestro, di attenuare in 
qualche modo il bilancio ne
gativo del viaggio di Vance, 
facendo vedere che bene o 
male le cose si erano « mes
se in movimento ». In realtà 
anche qui non c'era e non c'è 
niente di nuovo: né da parte 

Intesa tra 
i partiti 

greco-ciprioti 
sulle elezioni 
presidenziali 

NICOSIA — I quattro prin
cipali partiti greco-ciprioti 
hanno raggiunto un accordo 
in base al quale l'attuale pre
sidente ad interim di Cipro, 
Spyrou Kyprianou, resterà 
in carica fino al prossimo 
mese di febbraio, fino a 
quando cioè sarebbe scaduto 
il mandato del defunto pre
sidente Makarios. 

dell'OLP. disposta come sem
pre a riconoscere la 242 se 
sarà emendata con un riferi
mento esplicito (che vi man
ca del tutto) ai diritti naziona
li del popolo palestinese, né 
da parte degli USA, che conti
nuano a pretendere dall'OLP 
il preventivo ed incondiziona
to riconoscimento di Israele 
prima di avviare qualsiasi 
dialogo o qualsiasi trattativa. 
• Come ti è visto a Tel Aviv, 
non è cambiata nemmeno la 
posizione di Israele, giacché 
Begin ha ribadito il triplice 
no del suo goerno (no al ri
conoscimento dell'OLP, no al 
lo Stato palestinese, no al riti
ro da tutti i territori occupa
ti) e si è vantato delle inge
renze israeliane nel conflitto 
libanese, mostrando > con 
estrema chiarezza da quale 
parte venga, realmente, il sa
botaggio al processo di pace. 
• Ci sembra significativo — lo 
abbiamo già scritto e ritenia
mo non inutile ripeterlo — 
che tutto ciò sia avvenuto 
in concomitanza dell'anniver
sario della tragedia di Tali 
el Zaatar. Il massacro del 12 
agosto 1976 rappresentò infat
ti il punto culminante del 
tentativo — messo in atto con 
la guerra civile libanese — di 
liquidare attraverso un nuovo 
genocidio la Resistenza pale
stinese. La recente missione 
del segretario di Stato ameri
cano ha rappresentato anche 
essa un tentativo di liquidare 
o almeno di emarginare, que
sta volta in termini politici, 
il problema palestinese, con 
l'aiuto di quanti — dall'Egit
to di Sadat all'Arabia Saudi
ta — perseguono palesemen
te il disegno di una sistema
zione moderata e conserva
trice della regione mediorien
tale. Anche questo tentativo 
è fallito, e il riconoscimento 
dei diritti del popolo palesti
nese resta il presupposto irri
nunciabile di una pace giu
sta e duratura in quella re
gione. E' augurabile che Wa
shington ne prenda atto, e ne 
tragga tutte le debite conse
guenze. se la pace nel Medio 
Oriente resta tuttora — co
me disse il presidente Car
ter agli inizi dell'anno — « uno 
degli obbiettivi prioritari » 
della nuova amministrazione 
della Casa Bianca. 

Giancarlo Lannutti 

; Preoccupazione 
nel mondo arabo 
per la tensione 
nel Sud-Libano 

Minacciose dichiarazioni delle destre libanesi • Arafaf 
a Mosca? * Manifestazione palestinese a Damour 

BEIRUT — Mentre nel sud 
del Libano infuriavano i com
battimenti, favoriti come al 
solito dal diretto appoggio 
israeliano ai falangisti, i so
pravvissuti del campo di Tali 
el Zaatar hanno manifestato 
in memoria dei loro caduti 
e in difesa del loro ' diritto 
ad un futuro di pace. La ma
nifestazione si è svolta nelle 
vie di Damour, la roccaforte 
maronita a sud di Beirut con
quistata - dai palestinesi ' e 
dalle forze progressiste liba
nesi nel gennaio dello scorso 
anno e nelle cui case, grave
mente danneggiate dai combat
timenti sono provvisoriamente 
alloggiati appunto gli scam
pati di Tali el Zaatar. 

Anche le destre hanno vo
luto « commemorare » l'anni
versario di Tali el Zaatar: 
durante un raduno del parti
to nazionale-liberale a Beirut-
est. Dany Chamoun. figlio 
dell' ex - presidente Camille 
Chamoun e comandante mili
tare della milizia chamouni-
sta — ha ripetuto la consueta 
menzogna secondo cui Tali el 
Zaatar sarebbe stato « una 

roccaforte dei terroristi ed 
una minaccia alla sicurezza 
di molti libanesi >. Quanto al 
Partito falangista, il suo re
sponsabile - militare, Bachir 
Gemayel. in un'intervista al 
quotidiano « An Naliar > ha 
dichiarato che non sarà fatta 
« nessuna concessione » ai pa 
lestinesi. «Sappiano gli arabi 
e tutti gli altri — ha detto 
minacciosamente Gemayel — 
che siamo pronti ad incen
diare l'intera regione ». 

Il giornale cairota «Al 
Ahram » ha scritto che il pre
sidente Sadat intende inviare 
messaggi urgenti a ' tutti i 
leaders del mondo arabo per 
scongiurare « le minacce alla 
sicurezza dello Stato liba
nese»; a sua volta il leader 
palestinese Arafat ha accu
sato Israele di preparare 
« una proditoria aggressione 
al Sud-Libano ». Secondo il 
quotidiano del PC libanese. 
«Al Nida», Arafat sprecherà 
nelle prossime settimane a 
Mosca, mentre secondo l'in
dipendente «An Nahar». il 
1. settembre si recherebbe al 
Cairo il ministro degli Esteri 
sovietico Gromiko. 

:<>? Londra: 
fallita 

la «marcia» 
fascista 

, contro gli 
immigrati 

La polizia carica la contro
manifestazione democratica 

Sulla guerra,per l'Ogaden 

Conferenza stampa a Roma 
del ministro degli esteri 
della Repubblica somala 

Abdulrahman Barre afferma che la Somalia è estranea al conflit
to - Una interpretazione inesatta di un articolo dell'« Unità » 
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LONDRA. — E' completamente fallita la provocazione fa
scista del Fronte Nazionale contro gli immigrati di colore. 
Isolati dalla pubblica opinione i razzisti neri sono neppure 
riusciti ad entrare nel quartiere di Lewisham, dove avevano 
dichiarato di voler sfilare, grazie olla mobilitazione di mas
sa delle forze democratiche. Incidenti però vi sono stati fra 
forze di polizia e manifestanti antifascisti quando questi ul
timi hanno cercato di recarsi verso la piazza dove erano ra
dunati i razzisti. Il bilancio degli scontri, che per alcuni 
minuti sono stati molto violenti parla di 209 persone arre
state e 104 ferite. Nella foto: un momento degli scontri. 

Pinochet istituisce una nuova centrale repressiva 

Solo sulla carta lo scioglimento della DINA 
Manifestazione dei parenti dei detenuti politici scomparsi che hanno consegnato una petizione a Todman 

SANTIAGO DEL CILE — La 
decisione della giunta milita
re fascista cilena di scioglie
re la DINA, la famigerata 
polizia segreta e di sostituir
la ccn un organismo che ne 
assume i compiti, viene ge
neralmente interpretata co
me un omaggio, formale, alla 
politica dei «diritti umani» 
propugnata da Carter. 

In questo momento è in
fatti in Cile il sottosegreta
rio di Stato americano Te-
rence Todman, che (lo scrive 
l'agenzia statunitense « Aseo-
ciated Press») «sarebbe sta
to spedito in veste di "ispet
tore" del diritti umani dal 
presidente Carter». Il decre

to che sancisce lo scioglimen
to della DINA data al 6 ago
sto, ma l'annuncio è stato 
dato proprio alla vigilia del
l'incontro tra Pinochet e 
Todman, al quale, fra l'al
tro, era stata indirizzata una 
petizione dai parenti di 501 
prigionieri politici fatti scom
parire dalla DINA appunto e 
sulla sorte dei quali non si 
ha notizia. A questo propo
sito si è svolta ieri a San
tiago, davanti alle porte del 
Tribunale, una manifestazio
ne dei familiari dei detenuti 
politici scomparsi dopo il col
po di stato. La manifestazio
ne — informa un comunica
to dell'associazione «Cile de

mocratico — ha avuto luogo 
nel momento in rui Todman 
entrava nell'edificio. I ma
nifestanti, per la maggior 
parte donne, nonostante 1' 
Intervento della polizia che 
ha arrestato numerose per 
sone sono riusciti a conse
gnargli petizioni e documen
ti sui detenuti scomparsi. 

Sembrerebbe del resto che 
lo scioglimento della DINA 
sia una delle condizioni poste 
da Carter per il miglioramen
to dei rapporti tra Cile ed 
USA. 

Ma lo stesso decreto con 11 
quale viene sciolta la «DI
NA » istituisce il « Centro Na
zionale di Informazione» or

ganismo che dovrà « racco
gliere le informazioni neces
sarie alla difesa della sicu
rezza interna del paese », cioè 
m parole povere a continua
re a 5 voi cere i compiti re
pressivi della DINA. 

La decisione dello sciogli
mento non sembra essere 
gradita a tutti i membn del
la giunta. Il generale della 
aeronautica Leigh ha rila
sciato, a proposito della visi
ta di Todman, una stizzosa 
e cìnica dichiarazione che 
suona: «Se gli USA avesse
ro bisogno di rame come di 
petrolio non avrebbero man
dato Todman a farci la pre
dica». 

ROMA — Secondo il ministro 
degli esteri somalo. Abdul-
raliman Jama Barre, da due 
giorni in visita privata in 
Italia, non è necessaria al
cuna mediazione tra Etio
pia e Somalia per la guerra 
dell'Ogaden. Lo ha dichiara
to ieri mattina egli stesso in 
una conferenza stampa al
l'Hotel Ihlton, sostenendo 
che il conflitto in corso non 
riguarda il suo paese, ma 
esclusivamente il Fronte di 
liberazione della Somalia oc
cidentale e l'Etiopia. Solo 
tra di essi, egli ha detto. 
può esistere un problema di 
mediazione. 

A sostegno dell'affermazio
ne sull'indipendenza del FL-
SO dalla Somalia Barre ha 
anche detto che il governo 
somalo, che si era pronun
ciato per una » soluzione ne
goziata » con l'Etiopia per 1' 
Ogaden. ha anche < arresta
lo i dirigenti del Fronte i 
per impedii e che certi limi
ti venissero superati. I ca
pi del Fronte si sarebbero 
abbandonati « ad eccessi » e 
la Somalia ha quindi « la
sciato il Fronte al suo de
stino». Dopo di allora, ha 
detto il ministro, essi hanno 
voluto iniziare la lotta ar
mata e attualmente control
lano il 97fé del territorio del
l'Ogaden, escluse le città di 
Dire Daua e di Harar. 

Il ministro degli esteri so
malo ha anche risposto sia 
pure affrettatamente (< ho 
poco tempo a disposizione », 
ha detto), ad alcune doman
de dei giornalisti. Rispon
dendo a una domanda sui 
rapporti tra la Somalia e il 
PCI egli ha affermato che 
questi rapporti «erano buo
ni ». ma di essere stato delu
so da un articolo dell"* Uni
tà » che avrebbe « falsifica
to la realtà per considerazio
ni opportunistiche ». Su que
sta dichiarazione ci compe
tono alcune precisazioni. In
nanzitutto. dobbiamo dire che 
da parte nostra consideria
mo tuttora « buoni » i nostri 
rapporti con la Somalia, al
la quale ci hanno legatóre 
ci legano relazioni di amici
zia e di cooperazione che so
no tuttora in atto. 

Quanto al citato articolo del

l'* Unità ». dobbiamo ribadi
re die la nostra posizione 
in merito a questo conflitto 
in Africa, come per altri che 
si sono manifestati in pas
sato o che sono oggi laten
ti in altre regioni del conti
nente. si ispira innanzitutto 
all'esigenza di evitare conflit 
ti sanguinosi e costosi, sia in 
termini di vite umane che 
di sperpero di mezzi, tra pae 
si che possono risoli ere in 
altri modi i loro problemi, at 
traverso la via del negozia
to e della trattativa. Non pos
siamo che ribadire a questo 
proposito le nostre posizioni 
di principio sul problema del
la decolonizzazione, e quindi 
delle frontiere tra i nuovi 
Stati africani; esse si richia
mano al diritto dell'autodeter
minazione. al diritto dei popò 
li di decidere essi stessi del 
loro destino, principi che a 
partire dagli anni '60, sono 
stati riconosciuti ed adottati 
dalle Nazioni Unite e. succes 
sivamente, dall'Organizzazio
ne dell'unità africana, alle 
quali partecipano tutti gli Sta 
ti africani indipendenti. 

E' solo su questa base, e 
sul reciproco rispetto, che 
si può costruire un nuovo più 
giusto ordine internazionale 
che non sia basato sulle so
luzioni di forza coloniali e 
neo-coloniali. Altre vie non 
possono che aprire la strada 
a nuove forme di dipendenza 
e a conflitti in cui i nuovi 
Stati africani rischiano di non 
essere altro che pedine di in
teressi altrui. 

g. m. 

GIBUTI — Il governo della 
Repubblica di Gibuti ha ca
tegoricamente smentito ieri 
in un comunicato, che propri 
volontari prendano parte ai 
combattimenti in Etiopia. La 
smentita segue le informa
zioni di radio Addis Abeba 
la quale ha citato ambienti 
ufficiali di Gibuti, secondo 
i quali 550 militanti somali 
uccisi presso la frontiera con 
Gibuti sarebbero venuti da 
quest'ultimo paese. 

Le Regioni sono, da 
qualche anno, il fatto nuovo 
dell'ordinamento pubblico 
in Italia. Fatto nuovo anzi* 
tutto per quanto riguarda le 
funzioni: anche se hanno 
ricevuto dallo Stato la dele
ga di un certo numero di 
compiti, le Regioni non rap
presentano semplicemente 
una forma di decentramen
to amministrativo. Alla loro 
base vi è invece l'assunzio
ne autonoma, da parte di 
quello che era finora in 
qualche modo un "soggetto 
mancante" nell'ordinamen
to italiano, di funzioni, quali 
la tutela e lo sviluppo del 
territorio e della popolazio-
n 3, mai prese effettivamen
te in carico dallo Stato. Fat
to nuovo d'altra parte per 
quanto riguarda il soggetto, 
l'istituzione. Un'entità nuo
va, che nasce senza molti 
dei vincoli «he inceppano il 
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Una gestione più avanzata 
per unire le risorse della comunità 

Elaboratori serie 60 HoneyweJI 
funzionamento dell'appara
to pubblico in Italia e non 
tanto per la erogazione di 
servìzi nel senso tradiziona
le del termine quanto per 
l'assolvimento, in un clima 
di larga partecipazione e di 
reale controllo democrati
co, dì compiti di iniziativa, di 
coordinamento e di pro
grammazione. Per svolgere 
con la necessaria tempesti-
vita e incisività questi com
piti occorre una base cono
scitiva la più larga e la più 
aggiornata possibile. 

Naturale quindi che lo 
strumento informatico sia 
stato visto come estrema
mente importante dalle Re
gioni fin dal loro sorgere, e 
siano stati e vengano varati 
"piani informativi regiona
li", ossia piani per l'informa
tizzazione delle attività del
l'ente regione che coinvol
gono anche l'attività degli 

enti subregionali, vale a dire 
degli enti locali e degli altri 
enti pubblici operanti nella 
regione. Questi piani si pro
pongono sia la realizzazio
ne di procedure automatiz
zate nell'ambito dell'orga
nizzazione regionale e dei 
settori di interesse regiona
le, sia la promozione e il 
coordinamento dell'impie
go di tecniche informatiche 
da parte degli enti subregio
nali sia infine la creazione e 
il costante aggiornamento 
di archivi di dati giuridici, 
socioeconomici e territoria
li interessanti la program
mazione regionale. 

Dal primo punto di vista 
si tratta in particolare della 
gestione automatizzata del 
bilancio, dell'amministra
zione del personale, della 
gestione automatizzata dei 
lavori pubblici, del patrimo
nio • demanio, osi Morii) 

Honeywell 
HoneyweH Information Systems Italia 

economali. Per quanto ri
guarda il rapporto con enti a 
organismi esterni alla regio
ne, l'interesse della regione 
è quello di acquisire tempe
stivamente, anche attraver
so collegamenti diretti all'e
laboratore centrale dell'en
te regione, i dati relativi alle 
varie realtà socioeconomi
che, quali quelli ottenibili 
dalla anagrafi comunali, 
dalla anagrafi delle ditte re

gistrate presso le camere di 
commercio, dagli albi della 
imprese artigiane, dagli isti
tuti ospedalieri, dai registri 
automobilistici provinciali, 
dagli enti del turismo, dalle 
aziende municipalizzate e 
provincializzate. 

Infine, per quanto ri
guarda il terzo punto, molte 
regioni hanno già avviato 
l'automazione dell'archivio 
delle leggi e provvedimenti 

regionali, con consultazio
ne diretta attraverso termi
nali, e costituito degli Uffici 
statistici regionali, o agen
zie regionali dei dati, che, in 
collegamento anche con l'I
stituto Centrale di Statisti
ca, hanno lo scopo di forni
re all'ente regione tutti i dati 
a le elaborazioni statistiche 
necessarie alla sua attività e 
in particolare ai suoi compi
ti di programmazione. 

Honeywell: idee e lavoro italiano 
Per la risoluzione di tutti questi proble

mi di elaborazione dati la Honeywell Infor
mation Systems Italia mette a disposizione 
delle Regioni la sua esperienza ventennale 
di azienda, l'unica in Italia, operante a ciclo 
completo nel campo della grande informa
tica, dalla ricerca e progettazione alla pro
duzione alla vendita e assistenza di elabo
ratori elettronici (dai piccoli e mediai gran
di t grandissimi). 

Essa ha già installato in alcune regioni 
(Emilia/Romagna, Veneto) e propone per le 
applicazioni dell'ente regione I suoi elabo
ratori elettronici livello 66 a livello 64: siste
mi di grande potenza e capacità di memo
rizzazione, operanti in multiprogrammazio-
ne e in time sharing, particolarmente orien
tati alle elaborazioni a distanza e in tempo 
reale. 
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